
CLIMA Dove non sono stati collocati, la neve più recente
è però già sparita. Il progressivo ritiro è conseguenza
dell’aumento delle temperature e dell’effetto serra
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Immagini che raccontano la scom-
parsa di una neve che si immagi-
nava perenne: il ghiacciaio Presena
ha subito una trasformazione
drammatica negli ultimi decenni. I
grandi teloni bianchi che si vedono
stesi sulla coltre di neve e ghiaccio
sono solo un debole palliativo, più
a servizio dell’economia dello sci
che una soluzione al problema del-
la continua salita delle temperatu-
re. «I ghiacciai, con il loro ritiro, ri-
cercano un equilibrio con un’atmo-
sfera oggi più calda a causa dell’im-
missione, operata dall’uomo, di gas
ad effetto serra - spiega Christian
Casarotto, del Muse - Siamo quindi
noi che stiamo scaldando il pianeta
e le azioni da mettere in pratica de-
vono volgere verso azioni utili a
contrastare l’aumento, costante in
questi anni, delle temperature che,
inevitabilmente, porterà all’estin-
zione dei ghiacciai alpini entro la
fine del secolo.
I teli, quindi, restano un intervento
limitato ad un’area, il Presena e po-
chi altri contesti alpini, iniziato per
scopi scientifici e continuato per
contrastare le conseguenze econo-
miche che si avrebbero sugli im-
pianti sciistici a seguito del ritiro
del ghiacciaio». Il funzionamento
dei teli è semplicemente meccani-
co: lunghi un centinaio di metri
l’uno, larghi circa sette, vengono
saldati l’uno all’altro e srotolati lun-
go una porzione di ghiacciaio, per
essere poi saldati ai bordi e man-
tenuti fermi con dei sacchi di sab-
bia. Si posizionano a primavera e
si ritirano prima dell’inizio dell’in-
verno. «La radiazione solare estiva
- spiega Casarotto - invece di col-
pire direttamente neve e ghiaccio
portandoli a fusione, nelle zone in

cui è stato disteso il telo ritorna ver-
so l’atmosfera limitando la fusione
di neve e ghiaccio. Dove il telo non
è stato posizionato, il ghiacciaio è
quasi completamente sparito. Que-
sto, però, non significa che per con-
trastare il ritiro dei ghiacciai baste-
rebbe coprirli con i teli. Non è as-
solutamente immaginabile pensare
di avere tutti i ghiacciai delle nostre
montagne incerottate con i teli!».
La gestione dei teli è piuttosto la-
boriosa, se qualche risultato lo dan-
no, riguarda la funzionalità delle pi-
ste da sci per l’economia del turi-
smo invernale. Gianluca Tognoni di
Meteotrentino ha fatto un sopral-
luogo proprio sul Presena nei giorni
scorsi: «C’è già ora, a metà estate
circa, una differenza fra le zone co-
perte con il telo e quelle dove il telo
non c’è di circa 2 metri di spessore
della neve - spiega -. Con il telo si è
riusciti a conservare la neve del-
l’inverno e anche parte del ghiac-
cio. Il telo, oltre a proteggere dalla
radiazione solare, crea un effetto
freezer: sotto al telo le temperature
rimangono più basse rispetto a
quelle dell’aria e la neve si conserva
meglio. Ma dove il telo non c’è non
solo è andata via la neve più recente
ma ha iniziato ad intaccarsi anche
il ghiaccio sottostante, compromet-
tendo ulteriormente il ghiacciaio».
Il posizionamento dei teli è un’espe-
rienza che in Trentino si sta facendo
anche in Marmolada, per conser-
vare le zone funzionali all’attività
sciistica. «Una cosa importante sta
inoltre succedendo in Presena - ag-
giunge Casarotto - le zone fuori dal
telo dove la fusione è accelerata si
stanno staccando dal corpo prin-
cipale e quando un ghiacciaio si
frammenta firma la sua estinzione.
Perché più zone sono a contatto
con le rocce più ricevono calore,
sciogliendosi di conseguenza».

Casarotto (Muse): «Non possiamo incerottare tutti
i ghiacciai delle nostre montagne».  Tognoni di
Meteotrentino: «Si crea un effetto freezer sotto il telo»

Ghiacciai, una estinzione annunciata
I teli stesi in Presena sono un palliativo che aiuta l’industria dello sci

La lunga striscia di teli srotolati in estate per “salvare” il ghiacciaio

I teli che “incerottano” il ghiacciaio di Presena

La differenza tra l’area protetta dai teli e quella irradiata dal sole

Nelle foto emerge il lavoro fotografico e di ricerca storica
di ISIDORO BERTOLINI che ha permesso la realizzazione
di questa pagina. 
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